
Atti Parlamentari — 6580 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 7 APRILE 1 9 3 2 

onorevoli: Tassinari di giorni 3; Pisenti Pie-
tro, di 2; Cingolani, di -3; Alessandrini, di 2; 
Pappini , di 1; Ferret t i Landò, di 4; Begnott i , 
di 10; Fornaciari , di 2. 

(Sono concessi). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l 'onorevole Ministro dell 'agricoltura e delle 
foreste. Ne ha facoltà. 

ACERBO. Ministro dell'agricoltura e delle 
foreste. Mi onoro di presentare alla Camera i 
seguenti disegni di legge: 

Provvidenze dirette ad agevolare la co-
struzione e l ' a t t rezzamento di svlos e di ma-
gazzini da cereali. (1332) 

Costituzione di un Ente finanziario dei 
Consorzi agrari . (1333) 

Chiedo che di questi due disegni di legge 
sia dichiarata l 'urgenza. 

Mi onoro altresì di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

Estensione al Consorzio nazionale per 
il credito agrario di miglioramento di alcune 
delle disposizioni vigenti in mater ia di cre-
dito fondiario. (1334) 

Estensione del l 'abbonamento alle tasse 
sugli affari sugli a t t i di consenso e sulle for-
mali tà ipotecarie per cancellazione del privi-
legio convenzionale agrario e delle ipoteche 
in genere iscritte a garanzia di operazioni di 
credito agrario compiute da Ist i tut i di cre-
dito agrario, nonché per la riduzione a metà 
delle normali tasse sugli a t t i e formali tà 
suddett i a favore degli Is t i tut i di credito 
agrario menzionati nel secondo e terzo com-
ma dell'articolo 13 del Regio decreto legge 
29 luglio 1927, n. 1509. (1335) 

Assunzione a carico dello Sta to delle veri-
fiche relative alle domande di t rasforma-
zione di boschi in altre quali tà di coltura e 
di terreni saldi in terreni soggetti a perio-
diche lavorazioni, quando si t ra t t i di ter-
reni appar tenent i a proprietari diretti lavo-
ratori e compresi nella zona superiore ai 
600 metri . (1336) 

Modificazione della legge ist i tut iva del-
l ' I s t i tu to «Vittorio Emanuele I I I» per il bo-
nificamento della Sicilia. (1337) 

Istituzione in Liguria di un Is t i tuto 
federale di credito agrario. (1338), 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Ministro dell 'agricoltura e delle foreste della 
presentazione di questi disegni di legge. Per 

i primi due l'onorevole Ministro ha chiesto 
che sia dichiarata l 'urgenza. 

Pongo a par t i to tale proposta. 
(È approvata). 
I due primi disegni di legge saranno 

inviati alla Giunta generale del bilancio, e 
gli altri agli Uffici. 

Discussione del disegno di legge: Ordi-
namento delle Casse rurali e agrarie. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ordina-
mento delle Casse rurali e agrarie (V. Stam-
pato n . 966-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

É inscritto a parlare l 'onorevole camerata 
Putzolu. Ne ha facoltà. 

PUTZOLU. Onorevoli camerati . Di questo 
disegno di legge si può dire che arrivi alla 
Camera già àmpiamente il lustrato dalla ab-
bondante e Varia le t te ra tura esistente sulla 
materia, formatasi lentamente a t t raverso vi-
cende spesso non liete, ed esperienze non sem-
pre for tunate e felici; ed in gran par te anche 
discusso ed in modo veramente brillante nelle 
pregevoli ed esaurienti relazioni dell 'onore-
vole Ministro dell 'agricoltura e della Com-
missione par lamentare . 

Part icolarmente la relazione del camera ta 
D'Angelo si può ben dire che costituisca una 
esauriente monografia sulla materia, di no-
tevole valore. . 

A malgrado di ciò, o forse per ciò appunto , 
la discussione alla quale la Camera è chia-
ma ta appare tu t t ' a l t ro che superflua; e non 
solo per le divergenze talvolta notevoli che 
esistono t ra le soluzioni proposte nel disegno 
di legge presentato dall 'onorevole Ministro 
dell 'agricoltura e quello della Commissione 
parlamentare, ma anche, e sopra tu t to per 
l ' importanza dell 'argomento, che, interes-
sando tu t t i gli agricoltori delle varie grada-
zioni sociali, e part icolarmente la grande 
massa dei piccoli coltivatori, si può ben dire 
che interessi nella quasi to ta l i tà il popolo 
italiano. 

La le t tura dei due schemi che sono sot to-
posti al nostro esame, rende subito evidente 
una cosa: ed è che con l 'ordinamento pro-
posto si mira non t an to a dare regole chiare 
e. forma compiuta ad uno degli is t i tut i di 
na tu ra creditizia più noti e sper imentat i 
nelle nostre campagne, e cioè alla Cassa rurale 
di prestiti , quanto, sopra tu t to , a dare al 
credito agrario, che sinora ne è privo, una larga 


